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Alle ore 17,30 all'auditorium del Palacongressi 

Natta concluderà il dibattito 
% a .> 

alla conferenza dei comunisti 
Prima tornata di interventi alla Casa del popolo XXV Aprile - Significativo contributo 
del vicesindaco socialista Giorgio Morales - Un bilancio positivo di governo delle sinistre 

Giorgio Morales, socialista, 
vicesindaco di Firenze, ha 
portato ieri sera un contri­
buto sigificativo ai lavori 
della conferenza cittadina 
del PCI. Più volte dalla pla­
tea della Casa del popolo 
Venticinque Aprile, affollata 
di militanti e simpatizzanti 
comunisti e da semplici cit­
tadini. è stato applaudito. 
Soprattutto quando ha ri­
cordato l'appello lanciato dai 
democristiani. 

« L'affermazione del segre­
tario comunale della DC 
— ha detto — di strappare 
il Comune al partito comu­
nista è prima di tutto una 
affermazione ingiuriosa nei 
confronti del mio partito, del 
PSI. il quale nella sua auto­
nomia e iniziativa ha saputo 
dare un contributo determi­
nante al modo nuovo di go­
vernare Firenze >. 

Morales. riallacciando le 
- «uè osservazioni in parte alla 
relazione introduttiva del se­
gretario comunista Bartoli-

ni e in parte ai primi inter­
venti che nel pomeriggio di 
ieri hanno dato il via al di­
battito e alla discussione sui 
problemi e le prospettive di 
Firenze, ha espresso il suo 

, giudizio toccando alcuni pun-
/ ti precisi. • - '• 

Prima di tutto tre aspetti 
che caratterizzano l'ammini­
strazione di Palazzo Vecchio. 
La stabilità di governo. Fi­
renze negli ultimi venti anni 
ha conosciuto crisi e gestio­
ni commissariali: questa 
giunta ha consentito di por­
tare regolarmente in fondo 
questo mandato elettorale 
pur nell'autonomia dei due 
partiti di sinistra che com­
pongono la maggioranza. A 
Firenze in questi quattro 
anni si è governato anche in 
modo nuovo. Attraverso la 
partecipazione diretta: e Sia­
mo l'unica grande città «— ha. 
detto — che ' ha ' istituito i 

„ consigli di quartiere ad eie-. 
zione diretta ». • 

Gli esempi di buon gover­

no. di buona amministrazio­
ne non sono pochi. Si può 
affermare senza timore che 
un « taglio netto > è stato 
dato alla pratica delle clien­
tele e del sottogoverno. 

L'altro punto: le grandi 
scelte effettuate per lo svi­
luppo complessivo di Firen­
ze. E qui Morales ha affron­
tato la capacità e lo sforzo 
di numerose amministrazioni 
di sinistra che nel 1975 hanno 
preso il governo delle grandi 
città. Anche se quelle scelte 
hanno dovuto successivamen­
te confrontarsi con problemi 
completamente nuovi e non 
prevedibili (disoccupazione 
giovanile crescente, droga. 
casa) la capacità di inter­
vento delle amministrazioni 
locali non è venuta meno. 

Tutto questo non vuol dire 
che anche a Firenze non per­
mangono incertezze e > che 
nell'azione di governo non 
sono presenti ritardi. «Ina-/ 
deguatezze i sono — ha sot-' 
tolineato Morales — inutile 

nasconderle. Si tratta di af­
frontarle sviluppando anche 
quella " cultura di governo " 
delle sinistre che qualche 
volta abbiamo constatato es­
sere carente ». 

La stretta collaborazione 
tra PSI e PCI nella maggio­
ranza di Palazzo Vecchio, è 
stata ribadita sia dal vice-
sindaco sia dagli altri inter­
venti. Su questo aspetto si 
è soffermato Sergio Scifo. 

Gianfranco Bartolini, vice­
presidente della Regione To­
scana, ha toccato nella sua 
breve ma molto incisiva ana­
lisi il problema del tipo di 
sviluppo che vogliamo dare 
alla città di Firenze. Se nuo­
vo sviluppo significa balzo 
della tecnologia, maggiori in­
vestimenti ecco allora che 
bisogna pensare ad affron­
tare problemi nuovi, grandi 
problemi come quello della 
ricerca e dello sviluppo in­
dustriale. 

Queste nuove idee, queste 
nuove linee si intrecciano del 
resto con le scelte portate 
avanti fino ad ora. Il recu­
pero del centro storico, per 
esempio, in questo senso si 
presenta concretamente co­
me recupero e rivitaliwazio-
ne del cuore della città. Non 
museo, non vetrina chiusa 
ma centro riqualificato an­
che grazie alle nuove atti­
vità della ricerca, della am­
ministrazione e del terziario 
con particolari caratteristi­
che. Nello stesso tempo que­
sto nuovo modo di pensare 
allo sviluppo comporta anche 
interventi oltre il centro e 
soprattutto nelle periferie e 
in tutta l'area metropolitana. 

Guardando ai problemi del­
le grandi città a livello na­
zionale. Bartolini ha messo 
in guardia dall'errore di se­
parare i problemi delle città 
da quelli delle campagne. 

Nel pomeriggio alle ore 
'17.30 le conclusioni idi-Ales­
sandro Natta al Palazzo dei 
Congressi. - ' ' ' 

Luciano, Imbasciata 

Continua massiccia l'offensiva dei rapinatori 

Immobilizzano le guardie 
e assaltano due banche 

Le rapine sono state compiute in via Gabriele D'Annunzio nell'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena e al Ponte Rosso alla Banca Toscana 

L'offensiva del rapinatori 
non ha soste in questi giorni 
prenatalizi. Due colpi grossi 
contro altrettanti istituti di 
eredito sono stati messi a 
segno ieri mattina da banditi 
che hanno immobilizzato e 
disarmato le guardie giurate. 

Iniziamo dall'assalto alla 
agenzia del Monte dei Paschi 
di Glena di via G. D'Annun­
zio. Sono le 8,30 l'agenzia è 
aperta da pochi minuti, la 
guardia giurata passeggia da­
vanti all'ingresso. Afa non è 
un ostacolo per i due malvi­
venti armati di pistola e a 
volto scoperto. Uno impugna 
una Smit Wesson. l'altro un 
automatico. Immobilizzano la 
guardia, la trascinano all'in­
terno e minacciano gli im­
piegati. Poi il solito rituale, 
il salto del bancone, il ripu­
listi nei cassetti, la fuga con 

il malloppo (circa venticin­
que milioni) a bordo di una 
auto, una Ritmo rubata due 
giorni prima in città. 

La coppia, quando viene 
dato l'allarme, è già lontana. 
Per la polizia è il momento 
di raccogliere te testimonian­
ze cnc questa volta concor­
dano 6u un punto: uno dei 
banditi parlava con accento 
veneto, alto, capelli biondi. 
una figura che è già stata 
descritta in precedenti assal­
ti; l'altro è sicuramente si­
ciliano a < giudicare dall'ac­
cento. Due banditi, secondo 
la polizia, esperti, sicuri che 
hanno già messo a segno di­
versi colpi. 

Gente che forse non ha nes­
sun legame con la malavita 
e che potrebbe invece avere 
del legami con qualche grup­
po terroristico, ri bandito dal­

l'accento veneto sarebbe com­
parso in occasione di un at­
tentato. La descrizione fatta 
a suo tempo corrisponde e-
sattamente a quella fatta da 
diversi testimoni (impiegati e 
clienti delle banche assal­
tate). 

Più spettacolosa per il nu­
mero dei partecipanti la se­
conda rapina avvenuta nella 
sede dell'agenzia della Ban­
ca Toscana del Ponte Rosso, 
angolo via Bolognese già as­
saltata quindici giorni fa. 
quattro banditi di cui uno 
armato di mitra e gli altri 
di pistola, hanno fatto irru­
zione nell'agenzia alle 10.30 
in un momento in cui la ban­
ca era affollata di clienti. 

; I malviventi sono entrati in 
j azione dopo aver bloccato la 
l guardia giurata che prestava 
i servizio davanti alla banca. 

Muore un 
camionista 
precipitato 

da un viadotto 
. delTAutosole 
Un autotreno olandese è 

precipitato da un \ iadotto del­
l'autostrada del Sole. Il con­
ducente è morto sul colpo, 
fino a tarda sera non era sta­
to ancora identificato. 

La sciagura è avvenuta ieri 
verso le 13.10. Il pesante au 
tomezzo proveniva da Firen­
ze ed era diretto verso Bolo­
gna. Al chilometro 2H nei 
pressi dì Roncobilaccio per 
cause ancora da accertare il 
camionista straniero perdeva 
il controllo dell'autotreno. La 
barriera veniva abbattuta co­
me un fuscello e l'automezzo 
precipitava dal viadotto com­
piendo un salto di centinaia di 
metri. 

Il camionista di nazionalità 
olandese rimasto imprigiona­
to nella cabina moriva sul 
colpo. Per ore i vigili del fuo­
co hanno lavorato attorno ai 
rottami per liberare il corpo 
dell'autista. 

Appello 
per la 
pace 

presentato 
al cardinale 

Una delegazione della con­
federazione fiorentina delle 
associazioni combattentisti­
che si è incontrata con il 
cardinale Giovanni Benelli 
al quale hanno consegnato 
una copia dell'appello lan­
ciato dagli ex combattenti 
del mondo per il disanno e 
la pace, in occasione della 
assemblea che a Roma ha 
visto la presenza di delega­
zioni di 54 nazioni di ogni 
area geografica. E" stata con­
segnata anche la petizione 
di cui è promotrice la con­
federazione. II cardinale Be­
nelli ha confermato il pe­
renne impegno della chiesa 
fiorentina per la pace, inco­
raggiando con la parola del 
Papa quanti ne fanno opera. 

Facevano parte della dele­
gazione il generale Apollo­
nio, presidente della confe­
derazione: il generale Braca 
dell'Istituto nastro azzurro. 
Lastriccl dcll'ANPI. Migani 
dell'Associazione mutilati e 
invalidi di guerra, 11 pro­
fessor Fanlni 

* Delegazione 
dei giornalisti 
. della Cina 

Popolare 
all'ERTAG 

Una delegazione di gior­
nalisti della Repubblica Po­
polare Cinese sta conducen 
do una inchiesta nella nostra 
città e le sue realtà produt­
tive in particolare modo 
sull'artigianato di tradizio­
ne culturale; l'inchiesta sarà 
poi pubblicata sui quotidiani 
cinesi in occasione del ge­
mellaggio fra le città di Fi­
renze e Nanchino. 

La delegazione guidata dal 
signor Tang Tingguo corri­
spondente dell'agenzia di in­
formazioni Xlnhua è stata 
ricevuta dal presidente del-
I*ERTAG Giorgio Pacini. 

Ti presidente ha illustrato 
i motivi e le scelte politiche 
della Regione Toscana che 
hanno ^ portato a Istituir** 
l'ERTAG e come lo stesso 
attiva i propri interventi a 
favore delle minori imprese 

Durante il corso dell'inter­
vista è emerso un notevole 
interesse all'attività dell'en­
te 

U poveretto è stato-trascina­
to all'interno, disarmato e co­
stretto a sdraiarsi per terra 
assieme ai clienti e agli im­
piegati. 

Due sono rimasti vicino al­
la porta per controllare la 
situazione, mentre gli altri 
due hatmo scavalcato il ban­
cone. Un testimone ha rife­
rito di aver udito I banditi 
gridare: «Dateci i soldi, vo­
gliamo i pezzi grossi! ». Evi­
dentemente credevano di tro­
vare molto di più, invece si 
sono dovuti accontentare di 
una ventina di milioni. Nel 
corso della rapina uno dei 
banditi ha colpito con il cal­
cio della pistola un cliente 
che ha dovuto ricorrere alle 
cure del sanitario. I quattro 
sono saliti * bordo di una 
auto condotta da un quinto 
complice. 

Le ricerche dei banditi han­
no avuto eaito negativo. Alle 
11.40 In piazza Tanucci 2. 
un uomo e una donna di co­
lore. forse algerini o sud-ame­
ricani. hanno compiuto una 
rapina nell'oreficeria di Barn 
Fabiani. Entrati nel negozio 
con la scusa di acquistare 
degli oggetti, improvvisamen­
te l'uomo ha afferrato un pla­
teau dove si trovavano anelli 
e collane per un valore di 
un milione ed è fuggito se­
guito dalla donna. I due so­
no saliti a bordo di un'auto 
con targa straniera e si sono 
dileguati. Del fatto si e oc­
cupata la squadra mobile. 

Nessuna traccia neppure 
dei rapinatori che hanno le­
gato e im,*«-agliftto tre per­
sone nel laboratorio di ore-
ficeV di Luisa Giani Impa­
dronendosi di preziosi per ol­
tre quaranta milioni di lire. 
Sono stati descritti come gio­
vani. violenti e drogati. Era­
no armati di pistola e pia 
volte hanno minacciato la 
proprietaria e le altre due 
persone, un uomo e una don­
na. che stavano trattando lo 
acquisto di alcuni anelli. 

Ricordo 
A sei mesi dalla scompar­

sa del compagno Mario Val­
gali! di Pontaatkvt, la fa­
miglia ricordandolo a quan­
ti lo conobbero e stimarono 
sottoscrive ventimila lire 
per l'«Unità». 

A gennaio convegno a Palazzo Vecchio 
x < ^ u <\ 

Incontro a più voci 
su industria e sviluppo 

dell'area fiorentina 
Un programma denso di importanti contributi - L'iniziativa con­
cordata fra amministrazione comunale, imprenditori e sindacati 
Le conclusioni saranno tenute dal Presidente della giunta 

I temi economici continua­
no a tenere banco e situino 
già impegnando anche il 1980. 
< Industria e sviluppo del­
l'area fiorentina ». questo il 
tema di un convegno fissato 
per il 18 e 19 gennaio a Pa­
lazzo Vecchio sulla base di 
un programma concordato a 
conclusione di una serie di 
incontri fra l'amministrazione 
comunale, le associazioni im­
prenditoriali. i sindacati dei 
lavoratori e i comuni del 
comprensorio fiorentino. 

Al convegno saranno invi­
tati i rappresentanti di asso­
ciazioni economiche e sinda 
cali, degli imprenditori, dei 

consigli di azienda, dei con­
sigli di quartiere, dei consi­
gli comunali del comprenso­
rio, degli istituti universitari 
e di ricerca, dei partiti poli­
tici, degli Istituti di credito, 
parlamentari. 

11 programma si preannun­
cia quanto mai interessante 
sia per i temi in discussio­
ne, sia per il ventaglio ed 
il livello dei contributi previ­
sti, che appaiono stimolanti 
anche rispetto ad alcune po­
sizioni emerse proprio in que­
sti giorni nel dibattito sul 
futuro della Toscana degli an­
ni ottanta in corso sulle no­
stre pagine. 

II rettore si presenta 
e riapre Paula magna 

« / laudatores temporibus actis » gii osannatovi dei « bei 
tempi che furono » hanno un motivo in più per rallegrarsi: 
l'università di Firenze ha deciso di riaprire — udite, udite — 
l'aula magna storica serrata ormai da un decennio. La deci­
sione è del nuovo rettore, professor Franco Scaramuzzi che 
reduce da un lungo viaggio intrapreso immediatamente dopo 
l'elezione, si presenta così con questo atto « importante » 
agli occhi dell'opinione pubblica fiorentina. Lui stesso ha de­
finito la sua decisione un «atto simbolico» e in effetti di 
una decisione innocua ma carica dt significati m effetti 
si tratta. . . r. 

Nessuno naturalmente è contrario all'idea dt recuperare 
all'agibilità e alla fruizione di locali abbandonati. Questo 
vale in ogni occasione e per qualsiasi circostanza e vale 
anche per l'aula magna dell'università di Firenze. Da ieri 
l'università di Firenze ha di nuovo un bellissimo salone a 
disposizione tutto arazzi, stucchi e candelabri a goccia. 

Ma discutibile e anzi censurabile è la scelta diciamo cosi 
•e ideologica ». Il rettore stesso — come dicevamo — ha voluto 
caricare di simbologie la sua decisione fino al punto di sce­
gliere dt presentarsi per la prima volta alla stampa cittadina 
in questa veste di « restauratore ». 

L'aula magna è stata il simbolo del potere baronale, dt 
un'università chiusa e arroccata della cultura intesa come 
privilegio. Il '68 con le sue folate contestatrici e la sua simbo­
logia iconoclasta si risolve appunto anche contro le aule 
magne. 

Da allora ad oggi molte cose sono cambiate, le convul­
sioni dell'università hanno raggiunto livelli da epilessia. 
CV l'urgenza di cambiare. C'è bisogno anche di piccoli e 
grandi interventi a livello locale di cui soprattutto un rettore 
deve farsi promotore, tra i tanti problemi che ci sono non 
ci saremmo mai aspettati di trovare un «magnifico» che 
come primo atto riapre l'aula magna. E che per giunta ci 
promette inaugurazioni in pompa magna degli anni accade­
mici a venire. 

Dopo l'apertura del conve­
gno da parte del sindaco Elio 
Gabbuggiani e la relazione 
introduttiva dell'assessore al­
lo sviluppo economico Lucia­
no Ariani, sono infatti pre­
viste una serie di comunica­
zioni dell'assessore Marino 
Bianco (L'industria nella pia­
nificazione territoriale inter­
comunale) : del presidente 
dell'Associazione industriali 
Enrico Paoletti (Industria e 
territorio); del segretario del­
la Federazione unitaria sin­
dacale Giancarlo Aiazzi (Oc­
cupazione e formazione pro­
fessionale) ; del presidente 
della Confapi Toscana Alber­
to Passaponti (La piccola e 
media impresa nel contesto 
socio-produttivo fiorentino). 

Sono previsti ancora una 
serie di importanti contributi 
con le relazioni del presiden­
te del Nuovo Pignone Gianni 
Fogu (Partecipazioni statali 
e industria privata nell'area 
fiorentina); del professor En­
zo Ferroni ordinario dell'isti­
tuto di chimica dell'universi­
tà (Ricerca scientifica e svi­
luppo industriale): del diret­
tore dell'IRPl/i'. Giuliano 
Bianchi; del direttore del me­
dio credito regionale toscano. 
Aldo Cambi (Credito indu­
striale nell'area • fiorentina). 

Seguiranno quindi due co­
municazioni su « inquinamen­
to e depurazione» rispettiva­
mente di Francesco Pantano. 
ordinario di chimica analitica 
strumentale all'università di 
Firenze e di Luigi Masotti 
docente di ingegneria sani­
taria sempre dell'università 
di Firenze. Presenterà quin­
di una comunicazione di sin­
tesi Giacomo Becattini. ordi 
nario di economia politica 
dell'università di Firenze. Le 
conclusioni del dibattito sa­
ranno tratte dal presidente 
della Regione. Mario Leone. 

Un convegno quindi di 
grande attualità rispetto alla 
necessità di individuare punti 
di riferimento precisi 

Critiche dei sindacati alla direzione di sede 

RAI: stato di agitazione 
contro i «colpi di mano» 
Il direttore non rispetta gli accordi sulla pubblicazione dei 
posti di lavoro - Mozione PCI-DC alla Regione sulla Refe 3 

< Dura presa di posizione del consiglio di 
azienda della sede RAI, del sindacato SNA-
TER e della FLS provinciale contro i «colpi 
di mano» della direzione della sede fioren­
tina della RAI. I sindacati accusano il diret­
tore di sede, il democristiano Pier Giorgio 
Bronzi, di disattendere l'accordo sulla pub­
blicizzazione dei posti di lavoro disponibili. 

I sindacati citano alcuni esempi. Il primo 
concerne la scuola della sede e la copertura 
di un posto con un impiegato dell'ufficio 
personale; il secondo il conferimento del­
l'incarico per il posto di coordinamento tra­
smissioni TV; il terzo il trasferimento di 
un lavoratore del reparto manutenzione. 

C'è anche il discorso sugli orari del set­
tore produzione, con il tentativo aziendale 
di unificare ogni orario, disattendendo gli 
accordi con il consiglio di azienda in una 
situazione in cui i lavoratori sono al limite 
dell'impegno e della sopportazione. Inoltre 
il normale turn-over — sempre secondo i sin­
dacati — non viene rispettato e cosi non si 
sostituisce il personale che va in pensione. 

Sulla recente polemica in merito agli im­
pianti di diffusione, i sindacati parlano di 
«leggerezza aziendale» per non aver predi­
sposto in tempo una campagna di pubbli­
cizzazione che indicasse all'utenza come sin­
tonizzarsi sugli impianti, come evitare guai 
nella ricerca di altre trasmittenti, quali an­
tenne procurarsi. «Anche in questo caso — 

afferma la nota sindacale — si è agito con 
l'arroganza di un potere che, per di più. non 
ha evidentemente i mezzi per farsi rispet­
tare all'esterno». 

I sindacati affermano pertanto che « il ca­
lo di credibilità della direzione toscana è ar­
rivato a livelli difficilmente accettabili dai 
lavoratori e proclamano Io stato di agita­
zione nella sede RAI di Firenze)». Questa 
agitazione sfocerà in forme di lotta dure ed 
incisive qualora non si giunga presto ad un 
chiarimento tra sindacati ed azienda per 
stabilire il modo di procedere nell'applica­
zione dell'accordo. 

Sempre per quanto concerne la RAI c'è 
da registrare una mozione comune dei con­
siglieri regionali comunisti Marchetti e Ma 
yer e di quelli democristiani Vera Dragoni 
e Innaco. PCI e DC auspicano che fra la 
Terza Rete e l'emittenza locale si stabilisca 
un rapporto non conflittuale che favorisca 
la solidarietà nei rispettivi ruoli, risolvendo 
il problema della ricezione delle trasmissioni 

Si sottolinea inoltre il ruolo essenziale del 
servizio pubblico radiotelevisivo contro il 
quale alcuni gestori delle televisioni private 
hanno promosso una campagna denigratoria. 
La mozione chiede infine che sia approvata 
urgentemente a livello nazionale la legge 
di regolamentazione locale e che si svolga 
quanto prima la conferenza di produzione 
della sede toscana. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE Ol TURNO 

Via Martelli 36; via Alfa-
ni 75; via Calzaiuoli 7: Bor-
gognissanti 40; via Porta 
Rossa 70; piazza S. Giovan­
ni 17; piazza S. Giovanni 20; 
via Proconsolo 22; via De 
Neri 87; via Por S. Maria 39; 
piazza Ottaviani S; via 
Vigna Nuova 54; via della 
Scala 49; via Ariento 87; 
via XXV Aprile 23; via Gi-
nori 50; via Pietraplana 83; 
Borgo Pinti 78-78; via Ghi­
bellina 81; via Datini 6; via 
G.P- Orsini 27; via Giober­
ti 117; - via Aretina 9; via 
Aretina 9; via G. D'Annun­
zio 78; via Pacinotti 11; via 
V. Emanuele 31; piana Ca­
vour 47; piazza delle Cure 2; 
via Sacchetti 5; via Ponte 
alle Mosse 43: piazza Pucci­
ni'SO; via Paimini 17; piaz­
za Dalmazia 24: via R Giu­
liani 103: viale Guidoni 89; 
via Pisana 195; Borgo 8 
Prediano 15; piazza Piattel-
lina 5: via Serragli 47: piaz­
zale Porta Romana 3; via 

Tagllamento 7; via Pisa­
na 860; via Pranceschini 1; 
via Talenti 140 (Isolotto); 
int stazione S J 1 Novella. 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Sca­
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GJ». Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Stamina 41; 
intemo stazione S.M. Novel­
la; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6; via OP. Orsi­
ni 107; Borgognissanti; piaz­
za delle Cure 2; via Sene­
se 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 
NATTA A PONTAStlEVE 

Questa sera alle 21,30 pres­
so il cinema Accademia di 
via Montanelli a Pontassieve 
il compagno Alessandro Nat­
ta della direzione del PCI, 
Interverrà sul tema «La 
Iona dei comunisti italiani 
contro il riarmo, per la pa­
ce. per una nuova direzione 
politica del paese». 
RACCOLTA DI FIRME 

Questa mattina dalle 9 al­

le 11 in via Boccaccio 38, 
organizzata dalla commis­
sione femminile della sezio­
ne del PCI Le Cure, si ef­
fettuerà una raccolta di fir­
me contro la violenza ses­
suale alle donne. 
ASNU PER NATALE ! 

La rimozione dei rifiuti ! 
solidi da parte deU'ASNU 
non verrà effettuata, oltre 
che la domenica anche il ' 
giorno di Natale e per il ì 
primo dell'anno. | 
FILARMONICA FIRENZE 

Domani alle 11,45 in Piazza 
della Signoria, la Filarmo­
nica di Firenze Gioacchino 
Rossini porgerà gli auguri 
musicali della città ai fio­
rentini e agli ospiti stranieri. 
FIORENTINA OAS 

Gli uffici e i servisi al 
pubblico della Fiorentina Gas 
resteranno chiusi il 24 • 31 
dicembre. Il servizio di 
pronto intervento per fughe 
e guasti verrà assicurato re­
golarmente. 

I M P O R T - ICXPOHT 

I M P O R T A Z I O N I ? D I R E T T A 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIKNTAfi l O R I G I N A L I 

Via Piacentina, 27/d 
(Lungo l'Alitico) 

FIIIKXXIC I V I . ( 0 5 5 ) 4M>7.040 

G a r a n z i a i l l i m i t a t a 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 7 6 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R • TEL. 298.549 - FIRENZE 

Iciold 
PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 
Vasto assortimento gioielleria t orologeria 

ZENITH • BULOWA - SEIKO • J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

ELVA • D U O • Or • 

FIRENZE • Via Por S. Maria 4145 r Tel. 298.605 
Visitateci • Vastissimo assortimento par ogni esigenza 

. 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

2000 L A M P A D A R I 
ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da GI0FFREDA Casa arreda 
VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 

LANCIA 
AUTOBIANCHI 
RICAMBI 

S. P. A. 

La qualità 
del 

servizio 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
— v9 • • * ^ 

RIVOLGERSI 
ALLA 

P.M Dotmaite, 51-52 r - Tol. 473.840 ENZE 
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